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Patto per la lettura della città di Rimini 2022-2025



PATTO PER LA LETTURA DELLA CITTÀ DI RIMINI

•avvicinare alla lettura chi non 
legge e protagonismo dei lettori 
come propagatori del piacere di 
leggere
•moltiplicare le occasioni di 
contatto con i libri nei diversi 
luoghi e momenti della vita 
quotidiana
•valorizzare il lavoro sul territorio di 
librai, editori, scrittori, traduttori e 
altre figure legate alla filiera del 
libro
•letteratura per l’infanzia e 
l’adolescenza come priorità 
d’azione
•Patto come incubatore di idee per 
far crescere progetti di rete e 
partecipare a bandi e 
finanziamenti

•promuovere conoscenza e dialogo 
su temi di interesse pubblico 
(diritti umani, questioni di genere, 
intercultura)
•favorire la competenza 
informativa e l’abitudine ad 
un’informazione basata su fonti 
attendibili nei diversi ambiti del 
sapere
•realizzare progetti e occasioni per 
favorire la lettura da parte delle 
persone con disabilità o con 
disturbi del linguaggio e 
dell'apprendimento
• patto intergenerazionale
•creare una sinergia tra tutti i 
sottoscrittori, coordinamento per 
l'organizzazione e la 
comunicazione delle attività



64 SOTTOSCRITTORI DEL PATTO DI RIMINI

4 biblioteche
7 scuole
23 associazioni
1 fondazione
3 librerie
5 case editrici

3 Media (giornali, 
TV)
2 istituti culturali
7 privati cittadini
2 gruppi di lettura
4 soggetti profit



�Candidatura bando Città che legge 
2023
•Nuova sezione fumetti della 
Gambalunga
•Rassegna Libri da queste parti
•Numerose collaborazioni della 
Gambalunga coi singoli partner

Iniziative realizzate



VANTAGGI

�Mappatura delle realtà attive nel 
territorio
�Maggiore conoscenza reciproca
�Impulso per la Biblioteca 
Gambalunga ad aumentare  
iniziative e attività dedicate alla 
lettura
�Consapevolezza di una grande 
ricchezza di talenti e idee
�Aumento di reputazione della 
Biblioteca per l'attenzione prestata



CRITICITÀ

�Non si è concretizzato un 
coordinamento stabile e una rete 
autonoma ed effettiva
�I partner puntano a ottenere il 
sostegno dell'istituzione per la 
realizzazione dei propri progetti
�Serve un ruolo proattivo e costante 
del partner pubblico per costruire e 
mantenere la rete di contatti (non 
c'è sinergia spontanea)

�E' necessario dunque prevedere 
risorse specifiche per finanziare le 
attività di coordinamento e 
comunicazione del Patto
�La dimensione territoriale 
comunale è stata avvertita in alcuni 
casi come una limitazione (es. 
professionisti o associazioni con 
sede nei comuni vicini, biblioteche 
e scuole dei comuni vicini)


